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A
PREMESSE

1° Oggi è diffusa una cultura di morte: 

terrorismo


violenze


aborto


delinquenza


rapimenti


commercio delle armi


guerre


droga


pena do morte


eutanasia

Oggi sentiamo bisogno che qualcuno ci additi la vita e ci parli di speranza.

2°
In un mondo fortemente tecnologizzato e con una cultura scientifica e critica imperanti, la Risurrezione di Gesù sa di mitologia, realtà antistorica, antiscientifica.

Noi in chiesa celebriamo sempre un “memoriale”; “ricordiamo” Gesù e lo “facciamo presente”, lo attualizziamo per ricevere forza nel cammino e nell’impegno.

3° Parlare di un fatto vecchio di 2000 anni, potrebbe sembrare un alibi per non impegnarsi nei problemi attuali di oggi: 

fame nel mondo, 

ingiustizie sociali,

pace …

Celebrare Gesù significa impegnarci nella società, nella vita.

B
VANGELO e RISURREZIONE

1° Soltanto dopo molte prove,

inizialmente con dubbi e paure

i discepoli giunsero alla convinzione che Colui che appariva loro in forme e segni diversi era quel medesimo Gesù, loro amico, che avevano conosciuto come Maestro e Signore.

2° Un particolare non da poco che il vangelo mette in rilievo, è costituito dal fatto che Gesù, dopo essere risorto, non viene mai riconosciuto immediatamente da coloro che lo conoscevano.

Segno evidente che per vederlo e riconoscerlo, bisogna guardarlo non solo con gli occhi del corpo, ma specialmente con gli occhi della fede.

In questa difficoltà a riconoscere Gesù risorto, gli Evangelisti hanno inteso probabilmente farci capire come è necessario far molta attenzione alle persone che incontriamo, perché ogni persona potrebbe essere il Cristo risorto, che non ha segni distintivi particolari.

3° Un altro particolare importante, espresso dai Vangeli, è la cadenza con cui Gesù si presenta ai suoi; sembra prediliga la domenica: è risorto di domenica, appare alla domenica… 

Oppure gli Evangelisti sottolineano questo particolare per indicare come ormai i cristiani si incontrassero già, per le loro assemblee, alla domenica:

come per dirci che alla domenica si poteva far esperienza di Gesù, si poteva incontrarlo e forse riconoscerlo.

4° Per passare dal dubbio di essere di fronte a un fantasma alla certezza di stare davanti proprio al Signore, i discepoli hanno sentito il bisogno di “toccare con mano” il Cristo che appariva.

Non è un fantasma!

Dai segni della crocifissione, inconfondibili,

dalla voce, da come si comportava, dal modo di stare a tavola, da come prendeva e spezzava il pane, da quello che diceva…

gli Apostoli accettarono gradualmente, con molta fatica il fatto nuovo: il loro amico Gesù Crocefisso era risorto.

5° La Risurrezione di Gesù è annunciata da alcuni fatti strani e a volte terrificanti, che incutono”timore”:

- il terremoto,

- la folgore,

- l’angelo vestito di bianco,

- la pietra rotolata via,

- la paura… (Mt. 28, 1-5)

Non si tratta di informazione di cronaca, di fatti reali, ma di immagini attraverso le quali l’Evangelista, usando un genere letterario particolare, ma efficace, “apocalittico”,  vuole affermare che sta per verificarsi un fatto grandioso, che Dio è presente e sta agendo per la nostra salvezza, che sta succedendo qualcosa di assolutamente incredibile, mai visto.

6° Il Vangelo ci fa capire che di fronte alla Risurrezione, si possono assumere tre diverse posizioni:

- quella delle donne e degli Apostoli che credono, 

- quella dei dubbiosi, che rimangono incerti, (Tommaso e molti altri…anche noi forse… )

- quella dei farisei, delle guardie, del Sinedrio… che negano tutto.

7° I doni di Cristo Risorto sono:

la Pace
“Pace a voi”

il perdono 
”…a chi rimetterete i peccati…”

lo Spirito Santo 
“alitò su di loro e disse…”, 

la gioia
“i discepoli gioirono al vedere il Signore…”

doni dello Spirito:

la sapienza,

la bontà,

il coraggio.

8° La constatazione di tale realtà, non più contestabile, portò gli Apostoli a diventare annunciatori della Risurrezione; testimoni di quanto avevano visto e udito nei tre anni con Gesù. 

“Noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e udito”   Rispondono gli Apostoli al Sinedrio, che chiedeva loro di non parlare più di Gesù. (Atti 4,20)

“Concedi Signore di annunciare con tutta franchezza la Tua Parola”  (Atti 4, 28) E’ la preghiera che la comunità di Gerusalemme innalza a Dio dopo che Pietro e Giovanni, in  tribunale, avevano ricevuto l’ordine di non annunciare più il nome di Gesù.

“Gesù, Dio lo ha risuscitato dai morti, e noi ne siamo testimoni”  (Atti 2, 33)

9° Perciò al centro della predicazione, già dal giorno della Pentecoste, sta la proclamazione che Gesù è il Cristo atteso, Figlio di Dio, crocifisso e risorto. 

(Atti 2, 22-24.32)

Questo primo ed essenziale annuncio della salvezza, nella sua forma primitiva sintetica, quasi telegrafica, portato alle prime comunità cristiane va sotto il nome di “Kerigma”.

C
LA RISURREZIONE DI GESU’ 

E’ UN FATTO STORICO ?

1° Concetto di “STORIA”.

È la narrazione di fatti e avvenimenti pubblici con il giudizio critico-interpretativo di questi fatti, nonchè delle testimonianze e delle fonti.

Es. L’attentato alle due torri di New York è un fatto storico, ma assume contorni ben diversi se il fatto è opera di fondamentalisti islamici o della CIA americana.

2° La Risurrezione di Gesù è l’evento centrale della storia, come la creazione, ma trascende ogni esperienza umana;

non è verificabile con i metodi usati nelle scienze umane e di laboratorio.

Per questo si è parlato di:

“allucinazione collettiva”, 

di una “favola mitologica”,

“frutto di fantasia” di povera gente incolta.

3° La tradizione della Chiesa non si è mai troppo preoccupata delle prove della risurrezione, perchè le comunità cristiane primitive l’hanno sempre vista e accolta come “evento” e “annuncio” di salvezza, un mistero.

Non era importante tanto “come era avvenuta”, quanto piuttosto “il perché”, “il senso”, il significato che assumeva per il cristiano.

Non si sono preoccupati di dimostrare la Risurrezione, quanto di viverla; cogliere il valore di salvezza.

4° Per la tradizione e per la fede è fondamentale il fatto della Risurrezione, perché in quel gesto, in quell’azione, con quell’evento Dio ci sta parlando e ci salva.


La Risurrezione:


- è un mistero soprannaturale, non un fatto umano,


- è un evento da cogliere nella fede, non nella razionalità,


- è un evento “da credere” non “da dimostrare”.


- è “da vivere” non “da spiegare”.

5° Se ci mettiamo sul piano della razionalità e delle prove scientifiche, dobbiamo ammettere che non abbiamo alcuna prova della Risurrezione di Gesù, ma solo “segni”,  “indizi”.
6° Anche le apparizioni possono essere sospette o fraintese, sia perché non sempre gli interessati riconoscevano Gesù; sia perché l’hanno visto solo amici, persone del giro, quanti avevano tutti i motivi per crederlo vivo… nessuno degli avversari l’ha visto mai.

7°
Gesù non poteva mostrarsi ai farisei o alle autorità, perché:

- la Risurrezione è un evento di fede e la si coglie solo nella fede; quindi non avrebbero riconosciuto Gesù,


- avrebbero tentato di riprenderlo per ucciderlo nuovamente, perché Lui vivo costituiva una prova del loro fallimento.


- non sarebbe servito comunque a far cambiare loro idea; quindi sarebbe stato inutile ogni apparizione. 

E Gesù non agisce invano.

8° Per le nostre concezioni scientifiche, un fatto è storico se si pone nelle realtà umane,  se è documentabile, verificabile, concreto, ben definibile dalla ragione umana, se si può spiegare, se si portano prove, documenti, testimoni, ecc.

Ma la Risurrezione si pone nell’ambito delle realtà soprannaturali.

Gli indizi tuttavia sono descrivibili, verificabili, sono oggettivi, seriamente documentati da testimoni e documenti attendibili…. Ma nessuno ha visto Gesù mentre usciva dalla tomba e risorgeva!

Restano comunque prove, o meglio segni di un fatto che supera e si colloca al di là dell’esperienza e della conoscenza umana.

Dal punto di vista scientifico, storico-critico, la Risurrezione non può essere accettata: è una realtà diversa.

Non può essere valutata con i criteri scientifici usuali e altri non ne conosce la scienza.

9° In conclusione: la Risurrezione è un fatto realmente accaduto, ma, data la sua natura soprannaturale e quindi non spiegabile razionalmente e non verificabile con metodi puramente scientifici, più che un fatto storico, è meglio definirlo un “fatto reale”

D
OBIEZIONE

Potrebbe essere che Cristo non sia risorto realmente e storicamente, ma solo nella fede, nella speranza degli Apostoli, nella loro convinzione e nella predicazione?

I Discepoli volevano così bene a Gesù, erano talmente angosciati dalla sua morte, da desiderarlo vivo e quindi l’hanno fatto rivivere!

Risposta:

1° - Sarebbe comunque un miracolo altrettanto grandioso della Risurrezione stessa: 

una Chiesa che si appoggia sul nulla, su una favola… sarebbe una cosa straordinaria, assurda!

Inoltre, aver fatto passare per vera una fantasia, ingannando milioni e milioni di persone per migliaia di anni… è altrettanto straordinario, assurdo, praticamente impossibile!

2° - Come si spiegherebbe allora la trasformazione avvenuta nella vita degli Apostoli, la loro bontà, la sapienza inattesa, il coraggio dimostrato per anni davanti a autorità e popolo decisamente avversi ?

Se non ci fosse stato nulla all’origine, o anche avessero avuto il dubbio che stavano sbagliandosi, non avrebbero resistito a lungo.

Avrebbero comunque ceduto alle prime difficoltà; almeno alcuni.

3° Non c’è relazione, tra l’esperienza del fallimento di Cristo e quanto è successo dopo a Gerusalemme e in tutto il mondo mediterraneo.

Senza un fondamento obiettivo, concreto, reale, forte, incontestabile, la predicazione degli Apostoli sarebbe stata immediatamente soffocata; 

i Discepoli non avevano la minima probabilità di successo.

4° Inoltre gli Apostoli hanno dato la vita perché erano convinti della Risurrezione; nessuno sacrifica la propria vita per sostenere una “balla”.

Se avessero avuto qualche dubbio, avrebbero lasciato perdere, non avrebbero continuato a insistere su un fatto di cui non erano neppure convinti.

Almeno qualcuno, più debole, si sarebbe ricreduto, avrebbe ritrattato.

N.B. Io sono disposto a credere a dei testimoni che per sostenere la loro versione dei fatti, sono disposti a dare la vita.

5° Conclusione:
 il fatto storico della Risurrezione, comunque sia avvenuto, è una verità che è possibile comprendere soltanto nella fede.

Senza la Risurrezione non si spiega la Chiesa.

E
CHE COSA SIGNIFICA RISURREZIONE

1°
Premessa: 

il termine “Risurrezione” è “ambiguo”, perché viene usato nel Vangelo in tutti i casi in cui un morto risorge es. Lazzaro, (Gv,11, 1-44) il bambino della vedova di Naim, (Lc. 7, 11-17), la bambina di 12 anni morta e risuscita da Gesù (Mc.5, 21-43)

E’ inoltre inadeguato perchè non riesce ad esprimere l’essenza della Risurrezione di Cristo; 

viene usato anche per esprimere realtà completamente diverse:

- non è la rianimazione di un cadavere, che in seguito ritornerà a morire,

- non è il ritorno alla vita precedente, con tutti i limiti di ogni vita umana.

- il risorto ha un corpo, come prima, ma con caratteristiche e privilegi propri di Dio: si muove come uno spirito, passa attraverso i corpi solidi, mangia…

2°
 Nel Vangelo, quando si parla di Risurrezione, si riscontra una varietà di linguaggi, perché è un fatto talmente fuori dall’esperienza umana e da ogni categoria razionale da essere definito con difficoltà, pur ricorrendo a una molteplicità di immagini, parole, segni e spiegazioni.

La Risurrezione si colloca in un ordine soprannaturale, comprensibile solo con la fede e quindi riesce difficile per i discepoli trovare un linguaggio adeguato quando ne parlano.

S.Paolo stesso, un genio della fede e della cultura umana e teologica, quando si tratta di parlare del Paradiso, un’esperienza che Cristo gli aveva concesso di fare in un momento di grande sconforto e difficoltà, quando si tratta di descrivere ciò che aveva visto e vissuto, anche a grandi linee, si trova inadeguato, si rende conto le parole non corrispondono neppure lontanamente a quanto ha visto. Pertanto, al di là dell’accenno, non dice altro.

Per quanto riguarda la Risurrezione è la medesima cosa: non si hanno parole adeguate per esprimere un’esperienza che va al di là dei sensi e del ragionamento umano.

3°
 “Risorgere”  significa passare da un modo di essere ad un altro; dalla vita segnata dalla precarietà, dalla stanchezza, dal dolore, dalla vecchiaia, dalla morte, a una completamente nuova, diversa definitiva. 

E’ l’ingresso nel mondo di Dio.

Il Cristo Risorto ha caratteristiche diverse da Lazzaro pure risorto.

Gesù aveva un corpo che passava attraverso i muri e si spostava da un luogo all’altro con la velocità del pensiero.

Lazzaro invece, una volta risorto, doveva aprire le porte per passare da una stanza all’altra, poteva ammalarsi e poi è morto nuovamente. 

4° - La Risurrezione di Gesù viene espressa con due vocaboli greci diversi: 

“aghèirein” = svegliare, sorgere, rialzare, risuscitare, 

tirare su…

“anistànai” = alzare, erigere,

5° - E’ un aoristo: 

- in forma attiva = si levò, si alzò, è risorto

- in forma passiva: fu risuscitato, fu risvegliato

- “L’aoristo”,  indica un’azione puntuativa, precisa, che avviene in un istante. 

Es.  “Gesù vide la suocera di Pietro, toccò la sua mano e la febbre la lasciò. Allora la donna si alzò e si mise a servire tutti… (Matteo 8, 14-15)

6° - Mentre “l’imperfetto” indica un’azione che ha un effetto duraturo, che si protrae nel tempo.  

Es. Il gesto di Gesù, nella moltiplicazione del pane, sembra quello di uno che continua a moltiplicare e a distribuire il pane, che i discepoli poi passavano alla gente… (Lc. 9, 16)

7° - La Risurrezione di Gesù, nei Vangeli, 

- viene descritta come un evento istantaneo, di un attimo, senza tentennamenti o strascichi, immediato, senza tempo,

- inoltre la Risurrezione,

in senso attivo:

“si è rialzato” 

“è risorto”

“Lui stesso si è dato la vita”

in senso passivo:
“il Padre lo ha rialzato”, 

“fu risuscitato dal Padre”, 

“il Padre Lo ha esaltato”,  

“Lo ha innalzato”,

8° - In conclusione:

la Risurrezione di Gesù è:

“innalzamento”, 

“esaltazione”, 

“glorificazione”;

“dimostrazione dell’Amore di Dio che salva”,

“Gloria” del Padre.

Gesù risorto è la “Gloria del Padre”,

cioè: dimostra la volontà, la potenza, l’Amore di Dio che ci vuole salvare.

Gesù risorto: ha ripreso la Vita, è Vita nella sua pienezza,

completa, totale, senza fine, nella situazione finale, in Paradiso.

F
IN CHE COSA E’ CONSISTITA 

LA RISURREZIONE

In che cosa consiste realmente la Risurrezione di Gesù ? 

Non è facile a dirsi ed è ancor più arduo da capire.

1° - La Risurrezione poggia fondamentalmente su una convinzione (fede) profonda degli Apostoli, di poche donne e di alcuni discepoli.

Il mattino di Pasqua è successo qualcosa di straordinario, hanno lentamente preso coscienza che Gesù era risorto.

A un certo punto, hanno cominciato a credere che Gesù era vivo, perché lo sentivano vivo, ne avvertivano la sua presenza in mezzo a loro, sentivano che loro stessi erano cambiati, non avevano più paura di affrontare la piazza, le autorità, le persecuzioni, la morte…. erano diventate “persone nuove”, si sentivano “diversi”.

Questo coraggio, questa forza, l’entusiasmo che provavano, veniva loro dalla convinzione, dalla fede, dalla certezza che Cristo era risorto.

Neppure quando stavano con Gesù, ancora in carne ed ossa, avevano mai provato il coraggio, lo spirito di sacrificio, la capacità di accettarsi gli uni gli altri, la sapienza, la gioia… di cui si sentivano invasi ora.

2° - Probabilmente non tutti i discepoli videro Gesù risorto; comunque tutti hanno creduto per fede; e sappiamo che alcuni hanno continuato ad avere dei dubbi. (Mt. 28,17)
D’altra parte, nell’episodio con Tommaso, Gesù fa capire che “credere nella Risurrezione” non dipende dal fatto che si è visto il Risorto, ma dalla fede. (Gv. 20, 26-28)
 I discepoli stessi che videro Gesù risorto, non continuarono a vederlo altre volte, di tanto in tanto. Non lo videro mai più.

La convinzione che Gesù fosse veramente risorto dava loro carica, perseveranza, coraggio, entusiasmo.

3° - Tutto il cristianesimo poggia sulla Risurrezione di Gesù.

Anche oggi “credere in Cristo Risorto” è una questione di fede:

Cristo è risorto, per chi crede che sia risorto; 

Cristo è risorto, per coloro che lo sentono risorto;

Cristo è risorto, per quanti sono convinti che Lui è presente nella loro vita, nelle povere comunità cristiane, nella storia dell’umanità.

- S.Giovanni dice che lui ha cominciato a credere in Cristo risorto, dopo aver visto “le bende per terra” adagiate in un certo modo; lui ha cominciato a credere prima di vedere Gesù, senza aver visto Gesù; e avrebbe continuato a credere anche se non lo avesse mai visto.

4° - In altre parole, è la “fede” che ti fa credere, vedere, sentire Cristo risorto; in caso contrario, non lo riconosceresti neppure se lo vedessi, come i due discepoli di Emmaus, che non avrebbero visto e riconosciuto Gesù, se Lui stesso non si fosse manifestato in maniera miracolosa.

- Per assurdo: 

la Risurrezione non è legata alla visione di un morto risuscitato, ma alla convinzione (fede) che quel morto ora è vivo, anche se non lo vedo.

Quindi,

se anche mi dicessero che hanno trovato il cadavere di Gesù, in qualche sepolcro della Palestina, questo non mi impedirebbe di credere in Cristo risorto.

G
PROVE DELLA RISURREZIONE

Non ci sono prove della Risurrezione, ma solo “indizi”, “segni” per chi li vuole leggere:

1°
il sepolcro vuoto.

- Gesù deposto dalla croce, è stato lavato in fretta, hanno unto, altrettanto in fretta, il corpo con aloe e mirra profumata, l’hanno avvolto in un lenzuolo, fasciato per bene, deposto in una tomba messa a disposizione da Giuseppe d’Arimatea, amico di Gesù, abbastanza ricco da avere una tomba scavata nella roccia e abbastanza vicina al luogo della sepoltura … tutto nel segno della provvisorietà.

Dopo il sabato, giorno di festa, le donne avrebbero fatto le cose con più cura, intanto bisognava accontentarsi…

L’ingresso della tomba venne ostruito da una grossa pietra, fatta rotolare all’ingresso, questo venne “sigillato”, per timore che venisse profanata, e ancor più che qualcuno tra gli amici “fanatici” venisse a rubare il corpo.

Ad ogni buon conto, vennero sistemate alcune guardie per sicurezza.

- Quando Gesù risorge, esce dalle bende e dalla tomba senza toccare nulla; non ha bisogno di svolgere le bende e rovesciare la pietra; neppure le guardie si accorsero di nulla.

Il mattino di Pasqua, quando Gesù cominciò a farsi vedere di qua e di là, cominciò a spargersi la voce che Gesù era risorto, era vivo.

Solo allora, i farisei, tolta la pietra, si resero conto che dentro il sepolcro non c’era nessun cadavere, non c’era più Gesù: i soldati stavano facendo la guardia a una tomba vuota.

- Nei vangeli, i fatti vengono narrati con una particolare successione, non logica, ma didattica.

L’intenzione di chi narra e poi scrive, è di aiutare le nuove comunità a credere in Gesù risorto.

La preoccupazione degli evangelisti non è di fare un resoconto preciso di come si sono svolti i fatti e la successione cronologica dei vari momenti, quanto piuttosto di portare alla fede chi ascoltava.

In poche parole:

non è cronaca, ma “evento di fede”; 

con questo criterio organizzano i vari momenti della Pasqua.

Secondo la narrazione dei Vangeli:

1° Gesù risorge, all’alba del mattino di Pasqua,

   (per la cronaca 9 Aprile 30 d.C.)

2° fa rotolare via la pietra,

3° le guardie scappano,

4° la Maddalena nel frattempo va al sepolcro: 

vede la pietra già rotolata via,

5° anche altre donne nel frattempo vanno al sepolcro

e trovano la pietra rotolata da una parte,

6° Gesù si fa vedere alle donne,

7° Pietro e Giovanni corrono al sepolcro vuoto,

8° un poco più tardi, Gesù si presenta alla 

Maddalena,

9° al pomeriggio Gesù accompagna due discepoli 

diretti a Emmaus 

10° verso sera Gesù si presenta nel Cenacolo agli 

Apostoli.

Secondo la narrazione evangelica i fatti avrebbero dovuto succedersi in quest’ordine.

In realtà, Gesù non aveva bisogno di togliere la pietra dal sepolcro per uscire; Lui entrava e usciva dal Cenacolo a porte chiuse; quindi non aveva bisogno di togliere la pietra dall’ingresso del sepolcro e non doveva dimostrare alle guardie che li aveva fatti “fessi”.

Probabilmente, allora, la sequenza logica dei fatti potrebbe essere la seguente:

1° Gesù risorge, il mattino di Pasqua, all’alba,

2° Gesù si fa vedere alle donne,

3° Gesù si presenta alla Maddalena,

4° al pomeriggio Gesù accompagna due discepoli 

verso Emmaus e poi a loro si manifesta,

5° Gesù entra nel Cenacolo a porte chiuse,

saluta tutti, manca Tommaso,

Il giorno stesso di Pasqua, la notizia che qualcuno ha visto Gesù risorto, si sparge in un baleno.

La cosa è talmente assurda, che le autorità si vedono costrette a mandare a ispezionare la tomba, per dimostrare che il morto è ancora là.

Solo allora le autorità e le guardie si rendono conto che Gesù non è più nella tomba, nonostante che i sigilli fossero intatti e le guardie non si fossero accorte di nulla.

Per cui le autorità farisaiche furono costrette, per tacitare la voce che ormai girava tra il popolo, pagare i soldati affinché spargessero una voce contraria:

i discepoli avevano portato via il corpo di Gesù, mentre dormivano.

Esiste anche la possibilità di una terza versione, che spiegherebbe alcune contraddizioni dei testi evangelici:

1° Gesù risorge e fa rotolare via la pietra,

2° le guardie naturalmente se la danno a gambe 

terrorizzate,

3° per prima ad arrivare alla tomba è Maria 

Maddalena, che rimane stordita dal fatto che la pietra non è più al suo posto,

e corre dagli Apostoli nel Cenacolo,

4° nel frattempo anche alcune donne arrivano alla 

tomba e vedono la pietra rotolata via,

5° Gesù si presenta alle donne, mentre stanno 

ritornando confuse,

6° Pietro e Giovanni corrono al sepolcro: è vuoto,

7° Maria Maddalena ritorna nuovamente al sepolcro e 

là incontra Gesù, scambiandolo per l’ortolano,

8° al pomeriggio, Gesù accompagna due discepoli 

verso Emmaus,

9° alla sera, sempre del primo giorno di Pasqua, Gesù 

si presenta ai discepoli, nel Cenacolo a porte chiuse

- L’importanza che i vangeli attribuiscono alla grossa pietra davanti al sepolcro deriva dalla convinzione che:

- la “tomba” era simbolo dello “Scheol”, la dimora dei morti;

la “pietra”, posta all’ingresso, era simbolo dell’impossibilità di tornare fuori, di ritornare in vita.

Questa “pietra” ora è stata tolta.

Gesù ha dimostrato che né la morte, né il sepolcro, né le fasce, né la pietra, né i sigilli, né le guardie potevano fermarlo: Lui è la Vita.

2°
il lenzuolo e le bende afflosciate.

Questa prova è la più strana e consistente.

La stranezza è dovuta al fatto che Gesù quando è stato deposto nel lenzuolo di lino e poi avvolto con fasce, con un ulteriore panno legato attorno al collo, non solo non poteva più muoversi, ma non poteva né uscire, né essere tolto dalle bende senza che queste venissero srotolate e tolto il lenzuolo che lo avvolgeva da capo a piedi.

Mentre Giovanni, che fu tra i primi a vedere la tomba vuota, attesta che la stranezza, impossibile da accettare, a meno che non si voglia ipotizzare un miracolo, era che le bende attorno al lenzuolo erano ancora intatte, nessuno le aveva toccate o sciolte. 

L’involucro del cadavere era intatto, uguale a quando l’avevano deposto nel sepolcro tre giorni prima, ma la bendatura era afflosciata, sgonfiata, segno evidente che dentro non c’era più il corpo.

Come Gesù fosse uscito, era un mistero!

Gesù risorto esce dalle bende senza toccarle, dalla tomba senza togliere la pietra, entra ed esce dal Cenacolo a porte chiuse… può muoversi con la velocità del pensiero, cammina come un pellegrino, mangia se gli danno da mangiare, compare e svanisce come uno spirito…

Gesù risorto è entrato in un’altra dimensione, quella di Dio, con caratteristiche, possibilità, prerogative che non conosciamo.

3°
impossibile il furto

a- Nella legislazione romana e anche ebraica il furto di cadavere era punito con la morte; nessuno si sarebbe sognato di rubare un morto; troppo alto il rischio.

b- Chi avrebbe avuto interesse a rubare il corpo di Gesù?

Non potevano rubarlo gli amici perché c’erano le guardie e avevano una paura boia; non per nulla se ne stavano rintanati nel Cenacolo “per paura dei Giudei”, fintanto che la situazione non si fosse tranquillizzata.

Non potevano rubarlo neppure i farisei o le guardie, perché avrebbero dato motivo a pensare alla risurrezione.

Per i suoi nemici era fondamentale che il corpo di Gesù rimanesse nella tomba almeno tre giorni interi.

c- Se anche qualche malintenzionato avesse voluto rubare il corpo di Gesù, teniamo presente che c’erano i soldati di guardia e i sigilli sulla tomba.

A che scopo, rubare il corpo?

- Per profanarlo? Ma allora avrebbero dovuto prima o poi tirarlo fuori, mostrarlo profanato.

- Per chiedere un riscatto? E quando l’hanno chiesto?

- Per scherzo?  Mentre le guardie lo stavano sorvegliando?

d- Nessuno comunque spoglia un cadavere per portarlo via; anzi si lascia vestito e lo si prende così com’è, in fretta; non slega il sudario avvolto attorno alla testa e non lo piega per bene, mettendolo in disparte.


 OBIEZIONE
Gesù non era proprio morto, ma solo svenuto; apparentemente sembrava morto, ma così non era. Gesù, con la temperatura del sepolcro, si è svegliato, ha ripreso un po’ le forze se n’è andato da solo.

Le guardie probabilmente dormivano.


RISPOSTA

1° Con tutto quello che aveva sofferto, Gesù era certamente morto:


- aveva subito un infarto nell’orto degli ulivi


- era stato flagellato alla maniera ebraica, senza risparmio di colpi,


- gli avevano posto sulla testa una corona di spine, alcune delle quali si erano conficcate in profondità (vedi le tracce di sangue venoso e arterioso sulla Sindone)


- la terribile sete, per la copiosa quantità di sangue perso, ha portato Gesù alla disidratazione fino all’agonia, 


- lo stato di estrema prostrazione e sfinimento di Gesù era tale da non permettergli di portare sulle spalle, per pochi metri, la croce, il palo traversale che poi veniva unito al verticale già infisso sul posto.


- la trafittura delle mani e dei piedi con i chiodi,


- la perdita quasi totale di sangue,


- l’asfissia dovuta alla posizione del corpo in croce, che gli impediva di respirare,


- il colpo di lancia del soldato che gli trapassò tutto il petto dal fianco destro al fianco il sinistro, squarciandogli il cuore; uscirono gli esigui resti di sangue e di liquido biancastro del pericardio,


- i soldati hanno constatato la morte,


- le guardie, il centurione romano, le donne, la Madre, Giovanni, Giuseppe di Arimatea, Nicodemo,  l’hanno visto morto,


- il corpo di Gesù venne tolto dalla croce, per ordine di Pilato, perché era morto, così gli avevano assicurato le guardie,


- i farisei hanno permesso che il corpo venisse tolto dalla croce, perchè erano sicuri della sua morte,


- il corpo venne pulito in fretta e unto in maniera sommaria, in attesa che passasse il sabato per fare le cose con più cura…

Non possono essersi sbagliati tutti!

Non era possibile che fosse vivo; aveva passato torture tali che comunque dovevano portarlo alla morte; questa era l’intenzione dei suoi nemici.

- Inoltre Gesù, se anche per ipotesi, si fosse risvegliato e avesse ricuperato un po’ di forze, e avesse tentato di uscire dalle bende, avrebbe dovuto scioglierle o romperle per uscire, oppure se le sarebbe portate appresso.

Invece, ciò che ha stupito i discepoli era che le bende e il lenzuolo si erano afflosciate, come se il cadavere si fosse sfilato senza toccarle.

Una cosa impossibile! Contro natura.

N.B. Se prendiamo la Sindone come un documento storico, almeno per chi la ritiene autentica,  la Sindone documenta che il corpo del morto è uscito dall’involucro senza toccare il lenzuolo e senza togliere le bende che lo fasciavano interamente.

Se si fosse verificato nel momento della rianimazione, del risveglio, del ricupero di forze da parte di Gesù, il benché minimo movimento, la Sindone ne avrebbe registrato i movimenti, lasciando una traccia sfocata, sbiadita, mossa delle ferite e delle piaghe.

Mentre nella Sindone i tratti del volto, le tracce di sangue, dei flagelli, delle spine, dei chiodi sono intatte, perfette, precise, senza aloni né sbavature.

4° - le apparizioni:



giorno di Pasqua

alla Maddalena

alle donne

a Pietro

agli Apostoli senza Tommaso





ai discepoli di Emmaus





agli Apostoli la sera stessa

le altre settimane

a Giacomo





sulle rive del lago





sul monte dell’Ascensione





a 500 fratelli





a S.Paolo

5° - le  profezie  dell’A.T. 

riferite e predicate anche da Pietro in piazza, testimoniano che il Cristo doveva risorgere da morte; 

e così è avvenuto.

6° il  Kerigma 

è il nucleo essenziale della predicazione degli Apostoli nei primi decenni della loro attività.

Vedi Atti 2, 22-24.

Nella 1° lettera di S.Paolo ai Corinzi (15, 3-5) si trova una delle formule più antiche di Kerigma:

“Gesù morì per i nostri peccati,

secondo le Scritture,

fu sepolto,

è risorto il terzo giorno,

secondo le Scritture,

è apparso a Pietro e ai Dodici…”
La predicazione era costituita da alcune affermazioni sintetiche, essenziali, sufficienti perché i primi cristiani potessero credere e ricevere il Battesimo.

Avevano fretta; erano tutti convinti che la “Parusia”, il ritorno glorioso di Cristo, fosse una cosa imminente; perciò si davano molto da fare per annunciare e convertire più persone possibile.

L’attività degli Apostoli fatta di miracoli, di testimonianze personali, di predicazione… non ha trovato smentite da parte di nessuno. 

Ingiunzioni, proibizioni, ordini tassativi da parte del Sinedrio, perché non parlassero: sì; ma non smentite che quanto andavano dicendo non fosse vero.


Per questa testimonianza hanno tutti dato la vita.

7° la  testimonianza 

degli Apostoli, di molti discepoli, di Stefano e poi di S.Paolo…  tutti vanno incontro a ostracismi, processi, percosse, lapidazioni, morte,

Se una persona sacrifica la propria vita per una causa: 

è da credergli!

8° - l’esistenza della Chiesa stessa


Se la Chiesa esiste, se è sparsa in tutto il mondo e continua a essere presente ovunque, pur con i suoi errori e le sue indegnità…  ci deve essere una giustificazione, una causa, un’origine… 

Da dove nasce questa Chiesa ? Chi la mantiene in vita, nonostante ciò che ha combinato e continua a combinare ?

9°- la Sindone: 

si presenta a noi con tutte le ambiguità e i dubbi di quanto concerne le questioni di fede. 

La si può ritenere autentica e la si può rifiutare come un falso.

Comunque:

- ha certamente avvolto un cadavere

- ha avvolto un corpo con tutte le caratteristiche e i patimenti di cui parla il Vangelo subiti da Gesù,

- il cadavere non ha subito alcuna decomposizione,

- ha lasciato il lenzuolo in maniera umanamente inspiegabile.

Queste le conclusioni a cui è giunto un congresso sulla Sindone tenutosi nel 1988 a Bologna, tra esperti e scienziati alcuni favorevoli, altri contrari, i più indifferenti.

Per il calcolo delle probabilità, inoltre, c’è una possibilità su 200 miliardi, che la persona avvolta nella Sindone possa essere un’altra diversa da Gesù.

E se anche fosse stato possibile che qualcuno avesse subìto gli stessi, identici patimenti di Gesù, come narrano i Vangeli, non avrebbe potuto comunque uscire dal telo, né dalle bende senza muoversi.

La Sindone infatti riporta le tracce della Passione senza la benché minima sbavatura; ciò denota che il corpo avvolto nel telo non si è mosso minimamente, neppure per uscire. 

H
SIGNIFICATO TEOLOGICO 

    DELLA RISURREZIONE

1° - con la Risurrezione Gesù è entrato in possesso ed è stato integrato in tutte le prerogative divine a cui aveva rinunciato momentaneamente:

Gesù è il Signore,  “Kyrios”, Dio.

“Spirito datore di vita” fonte di acqua viva.

2° - con la Risurrezione Gesù “siede alla destra di Dio Padre”, dal quale ha ricevuto ogni potere… “ perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi in cielo, in terra e sotto terra…”

3°
Nella prima Lettera ai Corinti (35-40 d.C.) Cap. 15, 3-5  

contro color che negavano la risurrezione dei morti, S.Paolo ribadisce che non avrebbe alcun senso il messaggio cristiano se si elimina il fatto della Risurrezione di Cristo.

“ Se Cristo non è risorto,

è vana la nostra predicazione,

è vana la nostra fede.”

- S.Paolo, in verità, non vuole dimostrare la Risurrezione di Gesù, ma che noi siamo destinati a “risorgere” dopo la morte, come Cristo.

Il ragionamento di San Paolo è logico: 

Se Cristo è risorto anche noi risorgeremo; perché tutti i credenti in Lui formano un “Corpo”, che chiamiamo “Mistico” per distinguerlo dal corpo materiale fatto di carne.

Se Cristo, che è la Testa di questo Corpo mistico è risorto (sottinteso: nessuno può mettere in dubbio che Cristo sia veramente risorto) anche noi, che formiamo le membra e le varie parti di questo Corpo, risorgeremo con Lui.

Quindi, continua S.Paolo, se noi non risorgessimo, neppure Cristo sarebbe risorto e noi saremmo i più stupidi esseri della terra, perché crederemmo in qualcosa che non esiste, cioè la Risurrezione di Cristo. Sarebbe inutile tutto lo sforzo missionario degli Apostoli, tutta la fede di quanti hanno creduto in Gesù.

Quindi, conclude San Paolo, niente “musi lunghi” perché non sappiamo che cosa ci sia dopo la morte; dopo la morte ci sarà la risurrezione, come per Cristo.

Punto e basta!

4°
 Risorgendo, Gesù Cristo ha dimostrato che quanto andava dicendo in vita:

- che Lui è la Luce del mondo,

- che Lui è la Via per andare al Padre

- che è la Verità

- che è Lui la Vita degli uomini,

- che poteva perdonare i peccati,

- che veniva da Dio

- che Dio è Padre e come tale si comporta,

- che Dio è suo Padre,

- che Lui e il Padre sono una cosa sola,

- che la vita di Dio è trinitaria,

- che Dio ci ha comunicato il suo Spirito

- che siamo figli di Dio

- che sarebbe morto, crocefisso

- che sarebbe risorto dopo tre giorni, 

perché Lui …è la Vita

era assolutamente “la Verità”, tutto vero!

E’ da crederci, quando dice:

- che “ Se uno osserva la sua Parola, non vedrà mai la morte”  (Gv. 8, 51)

“ Io sono la risurrezione e la vita, chi crede in me, anche se muore, vivrà.

“Chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno.” 

( Gv. 11, 25-26)

Con la sua Risurrezione tutto questo e altro ancora diventa tutto vero.

5° - Con la Risurrezione le forze del male sono state vinte e neutralizzate;

ora si può camminare verso il bene che Gesù ci ha fatto conoscere,

6° - La Risurrezione è il segno che Dio sta guidando la nostra storia, la storia dell’umanità, verso il bene, verso un traguardo finale positivo.

La Risurrezione ci dice che alla fine a trionfare non sarà la morte, il male, l’odio, la guerra, il buio, ma la vita, l’amore, la pace, il bene, la gioia, la festa….

7° - La Risurrezione ci fa capire che l’esigenza di vita eterna che sentiamo dentro non è un sogno, una illusione, una chimera, è vera, autentica, reale e sarà soddisfatta un giorno: noi siamo chiamati a risorgere e a vivere senza fine nella gioia di Dio, come Cristo, che è la nostra Testa.

8° - Viviamo un momento storico dominato dall’incertezza del presente e dalla paura del futuro.

Con la Risurrezione di Gesù, Dio mostra il destino dell’umanità: noi siamo destinati ad una risurrezione di vita. 

Dio dimostra che la storia umana, fatta di fallimenti, di oscurità, di peccato… è destinata a sfociare nella vita e nel Regno di Dio.

I
CONCLUSIONE

1°
 la Risurrezione è l’evento centrale della salvezza attuata da Dio.

Solo la creazione dell’universo è un evento abbastanza significativo da poter stare alla pari con la Risurrezione.

Gesù Cristo, il suo Messaggio, la religione cristiana, la Chiesa, … tutto ha senso e trova motivazione se crediamo a Cristo Risorto.

In caso contrario, salta tutto.

2° 
La Risurrezione di Gesù è l’”evento”, il “fatto reale” sul quale poggia tutta la credibilità di Gesù, il suo messaggio, la sua divinità, il cristianesimo, la Chiesa, le comunità cristiane, la nostra fede.

3° - Per la prima volta nella storia umana, sulla terra, lo strapotere della morte è stato sconfitto:

un Uomo storico, morto realmente,

torna in vita per non morire più.

Questo fatto, in sé sconvolgente, non sarebbe neppure ipotizzabile da mente umana, se non fosse avvenuto realmente.

L’Uomo ha raggiunto l’immortalità; il sogno di sempre.

Chi non crede, per sé, sarebbe votato a una morte totale, sarebbe immerso in un mondo senza speranza.

Per fortuna che Dio pensa anche a lui!

4°
Accettare o negare la Risurrezione è sul medesimo piano del credere o no in Dio.

Sono verità chiare come il sole, ma non evidenti da costringerti a credere.

Lo studio, la riflessione, la serietà della ricerca, la buona volontà personale…. Ti possono portare fin sulla soglia dell’assenso di fede, ma rimane sempre la tua libertà, che può dire “Sì, credo” e può dire altrettanto seriamente “No, non credo”.

L
RICERCA DI GRUPPO

1° - con quali segni noi esprimiamo il Cristo Risorto?


Personali


liturgici


la società 

(viaggi, vacanze, ferie, gite, …)

l’industria…
(panettoni, colomba, uova di cioccolato…)

2° - perché la Sindone potrebbe essere una prova della 

Risurrezione?

3 - che cosa comporta il vivere da risorti?

4° - ricercare nel N.T. il Kerigma delle prime Comunità.

5° - Nella celebrazione liturgica, è presente Cristo Risorto? 
- - 


- nelle formule del canone…


- nelle preghiere personali


- nel clima di festa


- nella vivacità delle celebrazioni ?

6° - Per la Chiesa Cristo è risorto, o è ancora in croce?

Abbiamo una Chiesa che annuncia il Cristo risorto o predica come se fosse ancora in croce?
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